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IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA 

 
A norma dell’articolo 35 dello Statuto e degli articoli 92 e seguenti del Regolamento generale; 
 
previa votazione articolo per articolo e con votazione finale nominale che dà il seguente risultato: 
 
 

Consiglieri presenti: n.  69 

Non partecipano alla votazione: n.   = 

Consiglieri votanti: n.  69 

Voti favorevoli: n.  69 

Voti contrari: n.   = 

Astenuti: n.   = 

 
 

DELIBERA 
 

di approvare la lcr n. 40 (Norme per il riconoscimento della rilevanza sociale della celiachia) nel testo 
che si allega, quale parte integrante della presente deliberazione legislativa. 
 
 

IL PRESIDENTE  
(f.to Federico Romani) 

 
 
 
I CONSIGLIERI SEGRETARI  
(f.to Alessandra Cappellari)  
(f.to Jacopo Scandella)  
 
 
 

IL SEGRETARIO  
DELL’ASSEMBLEA CONSILIARE 

(f.to Emanuela Pani) 
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In considerazione della Legge 4 luglio 2005, n. 123 che ha delegato alle Regioni e Province autonome 

ulteriori disposizioni volte a favorire il benessere dei celiaci e delle loro famiglie e della Legge 15 

settembre 2023, n. 130 che reca disposizioni concernenti programmi diagnostici per l’individuazione 

precoce della celiachia nella popolazione pediatrica, il presente progetto di legge si pone l’obiettivo 

di riconoscere in Regione Lombardia la rilevanza sociale della celiachia, supportare la piena 

inclusione, ridurre le disuguaglianze e le discriminazioni della persona celiaca, nonché superare 

eventuali disomogeneità nel territorio lombardo.

Al fine di contribuire al raggiungimento di tali finalità, il presente progetto di legge promuove 

iniziative di coordinamento, campagne di sensibilizzazione, informazione e formazione degli 

operatori sanitari e sociosanitari, prevedendo anche l’importanza di promuovere screening pediatrici 

mirati sui pazienti con sintomi sospetti e patologie associate, oltre a iniziative multidisciplinari ed 

integrate.

La celiachia, con origine immunomediata provocata dall’ingestione di glutine, determina un processo 

infiammatorio a carico dell’intestino tenue con conseguente malassorbimento. La risposta 

infiammatoria scatenata dal glutine determina un indebolimento dell’intestino nell’assorbire i 

nutrienti, con forti deficit nutrizionali e forti impatti sulla qualità della vita e sulle relazioni sociali 

delle persone con celiachia. Per questi individui, la convivenza con la celiachia può infatti 

rappresentare una limitazione alla socialità, con conseguente rischio di isolamento, in modo 

particolare per bambini e adolescenti.

Negli ultimi anni è stata descritta una tendenza generale all’esordio più tardivo della sintomatologia, 

interessando i bambini più grandi. Solo in Lombardia sono state registrate 2.840 nuove diagnosi nel 

corso del 2023 e dal 2019 ad oggi si è registrato un costante incremento di soggetti affetti da celiachia: 

40.317 pazienti nel 2019, 41.806 nel 2020, 43.919 nel 2021, 46.433 nel 2022 e 49.273 nel 2023. 

L’incidenza maggiore si registra nella fascia 14-17 anni mentre quella più lieve nella fascia 6 mesi-5

anni. La celiachia comporta altresì un impegno economico notevole per l’acquisto di alimenti senza 

glutine pari a 79,23 euro al mese pro capite, per un valore d’affari stimato complessivamente in circa 

47 milioni di euro.

Si propone altresì di potenziare le azioni di sensibilizzazione e di accompagnamento alla convivenza 

con la sintomatologia, in linea con la normativa nazionale e con l’auspicio di essere un modello 

virtuoso per le altre Regioni.

Nel corso dell’istruttoria è stato presentato un maxiemendamento interamente sostitutivo al fine di 

rispondere all’esigenza di una migliore formulazione complessiva del testo normativo a seguito delle 

proposte emendative presentate e degli spunti emersi dalle interlocuzioni intercorse con gli uffici 

della Giunta regionale.
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In particolare, si segnalano le seguenti modifiche più rilevanti rispetto al testo del PdL 87 depositato 

il 14/10/2024:

- all’art. 2 sono meglio declinate e descritte le competenze della Regione, comprese quelle 

inizialmente frammentate in più punti dell’articolato (ad es. artt. 4 e 7), così da rendere più chiara 

la visione d’insieme delle linee d’intervento anche in termini di soggetti a vario titolo coinvolti 

e di destinatari delle disposizioni, da esprimere più efficacemente i concetti e da consentire anche 

una più agevole scrittura della norma finanziaria; così, ad esempio, si aggiunge il riferimento 

all’adozione di linee guida per la preparazione e la somministrazione di alimenti destinati ai 

celiaci, si dà più risalto alla formazione degli operatori della ristorazione, oltre che degli operatori 

sanitari e sociosanitari e si prevede il raccordo con l’ufficio scolastico regionale per quanto 

attiene all’introduzione di standard formativi e professionali nell’attività didattica degli istituti 

professionali alberghieri o inerenti al campo della ristorazione;  nel medesimo articolo 2 si 

aggiunge, per completezza, una disposizione sulle funzioni di controllo delle ATS; 

- sono meglio definiti la composizione e il ruolo della Cabina di regia, fissando anche un numero 

massimo di componenti; quanto all’effettiva costituzione, distinta dall’istituzione ope legis, si 

rinvia all’adozione di una deliberazione della Giunta regionale con cui definire anche la 

procedura di nomina e i requisiti specifici dei soggetti esterni (art. 3);

- si introduce la previsione di un elenco regionale degli operatori della ristorazione che hanno 

seguito percorsi formativi loro dedicati e conseguito il relativo attestato (nuovo art. 4), a garanzia 

della corretta preparazione e somministrazione di alimenti per celiaci, al posto della previsione 

di un logo da assegnare a strutture alberghiere ed esercizi commerciali in grado di offrire prodotti 

senza glutine; ciò in quanto l’introduzione di un logo regionale, oltre a comportare difficoltà di 

controllo, avrebbe potuto creare confusione nei consumatori sulle strutture e sugli esercizi che 

già utilizzano il marchio della spiga barrata dell’AIC, concesso secondo requisiti e procedure 

condivisi a livello europeo;

- si inserisce un articolo sull’attività di informazione e formazione rivolta agli operatori sanitari e 

sociosanitari esplicitando anche il riferimento alla loro sensibilizzazione per quanto attiene 

all’importanza di avviare screening pediatrici (art. 5);

- si rinvia al già istituito registro delle malattie infiammatorie croniche intestinali per il trattamento 

dei dati correlati alla celiachia, posto che la stessa rientra fra le suddette malattie infiammatorie 

(art. 6) e che quindi i predetti dati sono già detenuti nel citato registro;

- si aggiorna la clausola valutativa in relazione alle modifiche introdotte (art. 8);

- si aggiorna, inoltre, la norma finanziaria (art. 9) coerentemente con le disposizioni che 

comportano una spesa e si distingue tra risorse del fondo sanitario regionale (comma 1) e altre 

risorse regionali correlate all’attività di formazione degli operatori della ristorazione (comma 2). 



4 
 

Per il dettaglio dei contenuti della norma finanziaria si rinvia alla separata relazione tecnico-

finanziaria

Il presente progetto di legge si compone di dieci articoli di cui si riportano in sintesi i contenuti.

- Articolo 1: individua le finalità e gli obiettivi volti prioritariamente al miglioramento delle 
condizioni di vita individuali e sociali delle persone con celiachia;

- Articolo 2: elenca le specifiche competenze della Regione e delle ATS;

- Articolo 3: istituisce la Cabina di regia della celiachia, senza oneri a carico della finanza 

pubblica, coordinata dall’assessore competente in materia di sanità;

- Articolo 4: istituisce Elenco regionale degli operatori della ristorazione che hanno seguito 

percorsi formativi;

- Articolo 5: reca disposizioni in ordine all’informazione, sensibilizzazione e formazione degli 

operatori sanitari e sociosanitari;

- Articolo 6: dispone in ordine al trattamento dei dati relativi alla celiachia nell’ambito del registro 

delle malattie infiammatorie croniche intestinali di cui all’art. 129 della l.r. 33/2009;

- Articolo 7: individua iniziative in occasione della giornata mondiale della celiachia (16 maggio);

- Articolo 8: clausola valutativa;

- Articolo 9: norma finanziaria;

- Articolo 10: entrata in vigore.



5 
 

RELAZIONE TECNICO FINANZIARIA EX ARTICOLO 28 L.R. 34/78 DEL 

Il progetto di legge si propone l’obiettivo di riconoscere la rilevanza sociale della celiachia e apposta 

risorse finanziarie al fine di raggiungere tali finalità.

Le lettere d), f) e j) del comma 1 dell’articolo 2 affrontano, in particolare, i temi della formazione 

degli operatori del sistema della ristorazione e della sensibilizzazione della popolazione e degli 

operatori sanitari mentre l’articolo 7 definisce la partecipazione della Regione alla giornata mondiale 

della celiachia.

La norma finanziaria al comma 1 prevede pertanto  la spesa  di euro 300.000,00 per ciascun anno del 

triennio 2025-2027, quantificata sulla base della spesa storica sostenuta per le azioni di formazione e 

sensibilizzazione sopradescritte oltre che per iniziative assimilabili alla giornata mondiale della 

celiachia; a  detta spesa  si provvede, nell’ambito del provvedimento della Giunta regionale relativo 

agli indirizzi di programmazione per la gestione del servizio socio sanitario regionale (dgr XII/3670 

del 16 dicembre 2024), con le risorse allocate alla missione 13 'Tutela della salute', programma 1 

'Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA' - Titolo 1 

'Spese correnti' dello stato di previsione delle spese del bilancio 2025-2027.   

Nel dettaglio l’importo totale stanziato si stima sarà destinato fino a:

- 100.000,00 euro per le azioni di informazione e sensibilizzazione per l’educazione sociosanitaria 

della popolazione, realizzata in particolare attraverso la rete delle Scuole che promuovono salute 

(d.g.r. 1383/2023) e alla rete delle aziende che promuovo salute (d.g.r. n. 3696/2024) per 

raggiungere annualmente il 10% delle scuole e dei Comuni lombardi; 

- 100.000,00 euro per le attività informative, formative e di sensibilizzazione rivolte agli operatori 

sanitari e sociosanitari attraverso la rete del servizio sanitario regionale; l’importo consentirà 

indicativamente di formare il 10% tra operatori sanitari e sociosanitari, anche attraverso modalità 

formative innovative (es. FAD);

- 50.000,00 euro per migliorare le modalità di informazione alla popolazione in merito alla 

celiachia tramite punti di informazione, anche attraverso l’aggiornamento del personale operante 

presso i punti di informazione già esistenti (Punti Unici di Accesso);

- 50.000,00 euro per le attività di sostegno alla realizzazione delle iniziative poste in essere dalle 

pubbliche amministrazioni anche con il supporto degli enti del Terzo settore presenti sul territorio 

lombardo e finalizzate alla promozione dell’informazione e della sensibilizzazione dell’opinione 

pubblica, dei media, degli operatori della ristorazione e sociosanitari.  

Per le medesime spese di cui sopra, si provvede, per gli esercizi successivi al 2027, con legge di 

approvazione annuale del bilancio dei singoli esercizi finanziari. 
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Con l’art. 2 comma 1 lettera g) la legge regionale intende promuovere “l’inserimento della celiachia 

e della dieta senza glutine nei piani di formazione degli operatori della ristorazione”. A questo 

intervento vengono destinati euro 50.000,00 nel 2025 da appostare su un nuovo capitolo dedicato 

“Interventi Formativi per potenziare competenze professionali sulla celiachia”.

Per queste attività, infatti, fino ad oggi sono state utilizzate le risorse del FSE per interventi di 

formazione continua che sono destinate all’aggiornamento professionale di tutti i lavoratori lombardi 

afferenti tutti i settori economici professionali e quindi i corsi professionali per maggiorenni sulla 

celiachia (per i quali esistono già standard professionali) sono stati inclusi sinora nell’insieme di tutti 

i percorsi di formazione continua. 

L’istituzione di un capitolo ad hoc permetterà di finanziare percorsi specifici per aggiornare gli 

operatori del settore ristorazione. In via sperimentale sono stanziate risorse solo sul 2025 mentre per 

gli esercizi successivi al 2025 si provvederà con legge annuale di approvazione del bilancio.

Nell’ambito della prima applicazione della legge si ritiene congrua per l’avviamento di tale campagna 

di formazione la stima della spesa di 50.000,00 euro per l’esercizio finanziario 2025. 

All'attuazione degli interventi individuati possono concorrere, altresì, le risorse vincolate provenienti 

dallo Stato, dall’Unione Europea e da altri soggetti pubblici e privati, previste nel bilancio regionale 

per le medesime finalità.

Si conferma la neutralità finanziaria dei restanti articoli. 

Infatti, quanto ai percorsi formativi dell’art 2 comma 1 lettera i), si tratta di percorsi per minorenni 

ovvero i percorsi di qualifica e di quarto anno di Istruzione e formazione professionale e i percorsi 

quinquennali degli istituti professionali di stato. Per questi percorsi non occorre alcun finanziamento 

in quanto i percorsi sono già finanziati con altre risorse, si tratta però di aggiornare, anche in raccordo 

con l’Ufficio Scolastico Regionale, gli standard ovvero le materie di studio dei percorsi in questione, 

affinché il tema della celiachia venga affrontato e diffuso nei termini corretti anche nei percorsi 

scolastici e di istruzione e formazione professionale per rendere i ragazzi che in futuro opereranno 

nel settore, consapevoli del problema.

La partecipazione, anche di soggetti esterni all’amministrazione regionale, alla Cabina di regia per la 

celiachia di cui all’art. 3 è, per espressa previsione del comma 1, neutrale dal punto di vista 

finanziario. 

Non comportano nuovi o maggiori oneri per la finanza regionale neanche le attività da essa posta in 

essere trattandosi di:

- attività di coordinamento delle iniziative di carattere sociale e di informazione all’educazione 

della popolazione sui temi della celiachia, svolte anche attraverso le associazioni del Terzo 
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settore, del volontariato, degli oratori parrocchiali, dell’associazionismo sportivo e socioculturale 

e nei luoghi di aggregazione in generale;

- collaborazione, attraverso la messa a disposizione delle competenze dei suoi componenti, alla 

stesura delle linee guida regionali per la preparazione e la somministrazione di alimenti destinati 

ai celiaci;

- valorizzazione dell’offerta di prevenzione e cura, favorendone la conoscenza e l’accessibilità da 

parte dei cittadini attraverso iniziative mirate.

Altrettanto neutrale per la finanza regionale è l’istituzione e la tenuta dell’elenco regionale degli 

operatori della ristorazione che hanno seguito i percorsi formativi, di cui al comma 2, comma 1, lettera 

g) (questi si onerosi secondo quanto più sopra richiamato). La formazione dell’elenco è effettuata con 

le risorse umane e tecnologiche disponibili e secondo procedure standard di formazione degli elenchi 

dei partecipanti a percorsi di formazione professionale. 



(1) (2) (3) (4)

INTERVENTO Riferimento PDL   art…  
comma …

SPESA 
ex art. 22 

lr 
34/1978)

Natura spesa 
CORRENTE  / 

CONTO 
CAPITALE-

Titolo

MISSIONE - PROGRAMMA*   
MACROAGGREGATO - 

CAPITOLO  
IMPORTO 2025 IMPORTO 2026 IMPORTO 2027

MISSIONE - 
PROGRAMMA*     

MACROAGGREGATO - 
CAPITOLO  

IMPORTO 2025 IMPORTO 2026 IMPORTO 2027

interventi per riconoscere la rilevanza 
sociale della celiachia, supportare la 
piena inclusione, superare eventuali 
disomogeneità territoriali

- art. 2, comma 1, lettere 
d), f), e j) del comma 1 
dell’art. 2.; 

- art. 7 

sì titolo 1 -corrente

13.01.104.00008374 "TRASFERIMENTI ALLE 
AZIENDE SANITARIE LOCALI, AZIENDE 
OSPEDALIERE, ISTITUTI DI RICOVERO E 
CURA A CARATTERE SCIENTIFICO DI DIRITTO 
PUBBLICO, PER Il FINANZIAMENTO DEI 
LIVELLI UNIFORMI DI ASSISTENZA 

300.000,00 300.000,00 300.000,00

13.01.104.00008374 
"TRASFERIMENTI ALLE AZIENDE 
SANITARIE LOCALI, AZIENDE 
OSPEDALIERE, ISTITUTI DI 
RICOVERO E CURA A 
CARATTERE SCIENTIFICO DI 
DIRITTO PUBBLICO, PER Il 
FINANZIAMENTO DEI LIVELLI 
UNIFORMI DI ASSISTENZA 

300.000,00 300.000,00 300.000,00

Interventi Formativi  per potenziare 
competenze  professionali sulla 
celiachia”. 

articolo  2 comma 1 
lettera g) no titolo 1 -corrente

15.02.1xx.xxxxxx nuovo capitolo
15 “Politiche per il lavoro e la formazione 
professionale” programma 02 “Formazione 
professionale” Titolo 1 “Spese correnti” , 
nuovo capitolo

50.000,00

20.03.205.10365 FONDO
SPECIALE PER ONERI RELATIVI A
SPESE CORRENTI DERIVANTI DA
NUOVI PROVVEDIMENTI
LEGISLATIVI

-50.000,00

ALLEGATO B  –  SCHEDA   PER COPERTURA FINANZIARIA PDL 87 NORME PER IL RICONOSCIMENTO DELLA RILEVANZA SOCIALE DELLA CELIACHIA”

6 (B)  COPERTURA FINANZIARIA5 (A)      QUANTIFICAZIONE SPESA
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